
“Santa Maria Immacolata” Avvisi e notizie dalla  

Parrocchia di 

Loreggiola 
Domenica 22 ottobre – XXIX del tempo ordinario 

  La Parola 
 

Letture: Isaia 45, 1.4-6; Salmo 95; 1 Tessalonicesi 1,1-5; Matteo 22, 15-21 

In quel tempo, i farisei (...) 
mandarono dunque da lui i 
propri discepoli, con gli 
erodiani, a dirgli: «Maestro, 
sappiamo che sei veritiero e 
insegni la via di Dio secondo 
verità (...). Dunque, di' a noi 
il tuo parere: è lecito, o no, 
pagare il tributo a Cesare?». 
Ma Gesù, conoscendo la 
loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? 
Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presentarono un denaro. 
Egli domandò loro: «Questa immagine e l'iscrizione, di chi sono?». Gli 
risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare 
quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 
 

Impariamo a restituire a Dio ciò che è suo 
Riflessione di Ermes Ronchi - Avvenire del 19 ottobre 2023 

Abbiamo sempre bisogno di appartenere a qualcuno. Siamo tutti come la 

moneta romana che mostrano a Gesù: «Divo Tiberio», «sono del divino 

Tiberio, figlio di Augusto». E io a chi appartengo? Forse alle cose, ai poteri 

forti, al pensiero dominante, oppure ai miei sogni, ai legami vitali, 

all’amore che provo e che, mi assicura la Bibbia (cf 1Gv 4,16), è «Dio che 

ama in me»?  

I filoimperiali di Erode e gli indipendentisti del sinedrio pongono a Gesù 

una di quelle domande taglienti che fanno impennare l’audience e 

dividono gli spettatori: maestro, tu che sei libero e dici le cose come 

stanno, che relazione hai con Cesare, con il potere?  



La risposta di Gesù è acuta: come al suo solito, davanti a domande 
maliziose o capziose, porta gli uditori su di un altro piano, spiazzandoli 
con un doppio cambio di prospettiva. Primo cambio: sostituisce il verbo 
«pagare» con «restituire»: rendete, restituite a Cesare ciò che è di Cesare.  
Un imperativo forte, che coinvolge ben più di qualche moneta, che dà 
un’anima nuova alle relazioni: restituite il molto ricevuto, date indietro, 
guardate alla sorgente. Vivere è restituire vita, che viene da prima di noi e 
va oltre noi. 
Viviamo per restituire amore a chi con l’amore ci ha fatto e ci fa vivere. 
Come il respiro: accogli e restituisci, non lo puoi trattenere, è puro dono. 
«Ricevimi, donami, donandomi mi otterrai di nuovo», scrive l’antico libro 
dei Rig Veda. Secondo cambio di prospettiva: Gesù fa entrare in gioco la 
sua visione e la sua 
forza profetica recidendo di netto il legame tra le due parole incise sul 
denaro: divino Tiberio. Cesare non è Dio, Tiberio non è divino. Rendete a 
Cesare ciò che è di Cesare, e a Dio ciò che è di Dio. A questo punto Gesù si 
ferma, non si sostituisce a noi, non ci esenta dalla responsabilità di usare 
la nostra intelligenza per valutare, scegliere, decidere cosa sia di Cesare, 
cosa di Dio. Restituite a Dio quello che è di Dio: di Dio è la terra e quanto 
essa contiene (Dt 10,14). Anche Cesare appartiene a Dio. 
Ogni persona porta incisa l’iscrizione profetica: «io appartengo al mio 
Signore», «ha scritto sulla mano: del Signore!» (Isaia 44,5). Ognuno una 
piccola moneta d’oro con, in altorilievo, l’immagine e la somiglianza con 
Dio, sormontata da una dedica sacra: «sono di Dio». Ognuno un talento 
inviato al mondo, da far fruttare e poi restituire al bene comune. Ma non 
in perdita: «donandomi, mi otterrai di nuovo». Entrando così nel circuito 
del dono che Gesù instaura invece del possesso. Non l’accumulo, ma la 
restituzione; non le porte blindate sui miei averi, ma la loro circolazione 
nelle vene del mondo. L’uomo vive di vita donata. 
Prima ricevuta e poi restituita. 
 

 

 Le nostre comunità 
 

 Oggi, Giornata Missionaria Mondiale 
Domenica 22 ottobre è la giornata Missionaria Mondiale dal titolo: 

“Cuori ardenti, piedi in cammino”. Le offerte che raccoglieremo nelle 

Sante Messe sono destinate ai nostri missionari.  

Una preghiera speciale per loro e un invito a tutti noi ad essere 

missionari nella vita di tutti i giorni. 



 Inizio catechismo, apertura dell’oratorio e riflessione: “La fede oggi” 
Oggi, domenica 22 ottobre, inizia il catechismo per i nostri bambini e 

ragazzi. Dalla seconda elementare alla prima media. 

Partecipano alla Messa delle 9.30 e poi seguono attività, giochi e pranzo 

insieme alle famiglie. 

Nel pomeriggio dalle ore 15 riaprirà l'Oratorio dopo la pausa estiva. 

Dopo la Messa delle 9.30 è possibile per adulti e genitori fermarsi in 

chiesa per una riflessione proposta da Suor Claudia Squizzato:  

“La fede oggi: tesoro prezioso o materiale di scarto?” 

 Confessioni dei ragazzi del catechismo 
Venerdì 27 ottobre, alle ore 15.00 confessioni dai fanciulli di quarta 

elementare ai ragazzi di prima media. 

 Confessioni degli adulti in occasione della festa dei Santi 
Martedì 31 ottobre, al mattino dalle ore 9.30 alle ore 11.30; al 

pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 17.30. 

 Ritrovo ragazzi terza media 
Venerdì 27 ottobre, in Casa del Giovane a Loreggia, alle ore 20.15 

ritrovo dei ragazzi di terza media delle due parrocchie. 

 Matrimonio 
Sabato 28 ottobre, alle ore 11.00, matrimonio di Elena Baggio e Mattia 

Gianella. 

 Gruppo missionario e doposcuola 
Il Gruppo missionario cerca volontari/e per un aiuto scolastico per 

alunni stranieri della scuola elementare e medie. Impegno: 2 ore 

settimanali di mercoledì (14,30-16,30) o al sabato solo per le elementari 

(8,30-10,30). Referente: Silvano cel. 3297331342. Grazie. 

 Cambio dell’orario delle messe 
Loreggiola Santa Messa prefestiva del sabato sera sarà alle ore 18.30 

Loreggia prefestiva sabato alle 18.30 e domenica sera alle ore 18.00. 
 

Il Parroco Don Antonio è presente a Loreggiola il mercoledì mattina, dalle 9.30 
alle 11.30 salvo emergenze. In caso di necessità telefonare al 339 3221750. 
 

Pulizia Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n. 2 



 Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
Sante Messe dal 21 al 29 ottobre 2023 

 

Sabato 21 ottobre  
 19.00 – Mazzariol Lorena (anniv.); Giacomazzi Giuseppe e Zanco 

Olinda; suor Anita Zambello e Dal Corso Marco; Zorzi Giacomo, Ida e 
Luigia.; Marcon Umberto e Trevisan Giuseppina (anniv.); Tonin Gino, 
Cecilia e Primo, Fior Galliano, Adelia e Mario. 

Domenica 22 ottobre – XXIX del tempo ordinario 
 9.30 – Pallaro Nicola; Favaro Angelo; Squizzato Isacco e Scattolon Ida; 

defunti di Cattapan e Borsato; Macchion Aquino e Tonin Maria. 

Lunedì 23 ottobre  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Martedì 24 ottobre  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Mercoledì 25 ottobre  
 16.30 – Pallaro Flaminio. 

Giovedì 26 ottobre 
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Venerdì 27 ottobre  
 16.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 
 20.45 – Recita del Santo Rosario (in chiesa) 

Sabato 28 ottobre – SS. Simone e Giuda 
 19.00 – Rogna Alberto e Tonini Bruno; Giacometti Luigi e familiari vivi 

e defunti; Baggio Galliano, Primo, Franceschini Maria-Rosa, Goegan 
Angela e familiari vivi e defunti; Pellizzon Luigi e Pierobon Attilia; per la 
classe 1979. 

Domenica 29 ottobre – XXIX del tempo ordinario 

 9.30 – Bracco Graziano, Clelia e familiari; Favaro Angelo; Soligo Gino e 
Checchin Renata; Cherubin Ida; Peschetola Giuseppe, Antonia, 
Giovanni e Raffaele; Demo Benvenuto, Bragagnolo Benvenuta, 
Giuseppe e Emilia. 
 

Buona Domenica! 
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it e sui social 

https://parrocchialoreggialoreggiola.it/

